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QUANDO COMINCIA IL CATECHISMO 
Allora, cari Genitori, “Quando comincia il catechismo?  Vi ho mandato a casa, una lettera importante 
“per posta prioritaria” per  invitarvi ad un incontro con me e con le catechiste, giovedì scorso: non siete 
venuti tutti, ma ho visto mamme e babbi di 35 ragazzi!… 

Dalla lettera e dal colloquio che abbiamo fatto insieme 
avete capito che…si COMINCIA o si RICOMINCIA da 
oggi e durante i prossimi giorni della settimana (LUNEDI’ 
e VENERDI’)…….. 

Ma in realtà il Catechismo è già cominciato da tempo,  
da quando portaste in chiesa per il Battesimo, vostro 
figlio  o vostra figlia  che dormiva o che piangeva fra le 
vostre braccia …. 

Allora deste  delle risposte ad alcune domande che vi 
furono fatte, e una di queste diceva: ”Chiedendo il 
Battesimo, voi vi impegnate a educare vostro figlio o 
vostra figlia nella Fede: siete consapevoli di questa 
responsabilità? “Sì”, rispondeste…... Da lì incominciò il 
cammino della formazione cristiana.  
v Siete voi i primi ad educare i figli alla Fede . Il 

“VERO LIBRO” di Catechismo per i vostri figli siete 
proprio voi: i figli GUARDANO voi, ASCOLTANO 
voi!….  

Il catechismo parrocchiale o l’iniziazione cristiana è 
una parte della trasmissione alla fede in cui il ruolo della 
famiglia è realmente essenziale. Purtroppo viviamo in 
un’epoca che tende fortemente a delegare gli altri. 
Facile e comodo perché educare è un rischio oltre una 
fatica. Ma così tradireste i vostri figli!.. 

L’ hanno sempre fatto, ma oggi soprattutto, i bambini  
guardano gli adulti: da adolescenti vi potranno anche 
smascherare se con loro non foste stati leali fino in 

fondo.  Non si può chiedere ad altri, soprattutto se sono i figli, quello che non facciamo noi!…. 

****QUANDO FINISCE IL CATECHISMO? Se non si esaurisce mai lo stupore, 
l’ammirazione e la gioia per Cristo, il catechismo non finisce mai. Dura tutta la vita e oltre…. 
 

OGGI  RIPARTE  “L’AVVENTURA”… 
Un’avventura che coinvolge i ragazzi, le famiglie e la parrocchia: un’avventura importante che ha 
come scopo non solo  la conoscenza delle verità della FEDE, ma anche l’ adesione a questa FEDE, 
ossia la partecipazione  con il cuore e con la vita alle Verità rivelate da Gesù e insegnate nella Chiesa 
Cattolica.   -   Perché non basta “conoscere la Verità cristiana”, non basta “crederci”, occorre anche 

vivere ciò in cui si 
crede! 

Intanto  
la PRIMA COSA  
DA IMPARARE  
FIN DA OGGI   

 

sarà  il “ricordarsi di 
santificare la festa e 

Partecipare alla Messa tutte le domeniche, e questo lo devono imparare non soltanto i ragazzi che 
vengono al catechismo, ma anche i genitori e familiari:  ecco perché si inizia il catechismo, partecipando 

 

 

QUANDO GLI INCONTRI SETTIMANALI? 
*** Seconda Element.: il venerdì dalle ore 16,30 alle ora 17,30  all’Oratorio 
*** Terza Elementare: il lunedì dalle ore 15,30 alle ore 16,30  all’Asilo 
*** Quarta Elementare: il lunedì dalle ore 15,30 alle ore 16,30, all’Asilo 
*** Quinta Elementare: il lunedì dalle ore 15,30 alle ore 16,30 all’Asilo 
*** Prima Media: il venerdì dalle ore 15 alle ore 16 all’Oratorio 
***  Seconda Media: il venerdì dalle ore 16 alle ore 17 all’Oratorio 
*** Terza Media: Lunedì dalle ore 15,30 alle ore 16,30 all’Asilo 

N° 1873 



ragazzi e genitori insieme, alla Messa di questa domenica!…  La partecipazione fedele è un  grave 
dovere verso Dio e un bisogno spirituale nostro. 
  

 

C’E’ BISOGNO DI VERITA’  
Su tanti argomenti la menzogna e il silenzio sono 
diventati un “sistema” e sono di moda, anche sul 
seguente”tema”: “la certezza  che si deve morire”. Nella 
nostra società si cerca di far dimenticare anche questo 
“evento”. Perché tanto silenzio intorno a questo fatto 
che riguarda ogni persona che nasce e che non può 
essere evitato?  
Un’indagine effettuata su circa centomila libri di 
saggistica,dal 1960 al 1980. mostra che solo duecento 
(0,2%) affrontano questo problema. Carl  Gustav Yung, 
uno dei padri della psicanalisi afferma: “Un uomo che 
non si ponga  il problema della morte e non ne avverta il 

dramma, ha urgente bisogno di essere curato”.     
-  Oggi  si sta diffondendo una visione materialistica dell’uomo.  Eugenio Scalari, noto giornalista afferma: “Io 
non credo che il ruolo della specie alla quale io appartengo sia superiore a quello delle api o delle formiche o 
dei passerotti”.    -  Sono affermazioni tragiche che, se prese alla lettera, giustificano qualsiasi aggressione nei 
confronti dell’uomo. Se questo è l’uomo, tutto diventa possibile.  -  Nella Germania nazista veniva spesso citata 
la seguente enunciazione riguardo all’uomo: “Il corpo umano contiene una quantità di grasso sufficiente a 
produrre sette pezzi di sapone, abbastanza ferro per produrre un chiodo di media grandezza”. Come si è 
arrivato a ridurre l’uomo così malamente, togliendogli ogni dignità e ogni significato?       

Tutto dipenda del materialismo che fa da matrice alle culture contemporanee marxista e capitalista, 
ambedue propagate abbondantemente dai mezzi di comunicazione e inconsciamente “bevute” da tanta gente. 
Ci si deve chiedere se è onesto affrontare e risolvere così un problema  tanto importante!… 

Il noto giornalista Indro Montanelli, prima di morire, onestamente confidava all’amico sacerdote Piero 
Gheddo: “Se devo chiudere gli occhi senza sapere da dove vengo e dove vado, valeva la pena che li aprissi?”  
-  Il poeta Eugenio Montale non si rassegna di fronte alle risposte banali che sono in circolazione, quando 
afferma: Per tutta la vita ho battuto al muro, cercando  di scoprire se qualcosa c’è e che cosa c’è dall’altra parte 
della parete, convinto che la vita deve avere un significato che ci sfugge”.   - Domande di fondo alle quali non 
rispondono né la scienza né  la tecnica, ma solo la Parola di Dio, l’unico conoscitore dei misteri della vita e 
della morte. “La vita non è tolta ma trasformata”.       Sintesi a cura di NESTORE.   dal libro “Come andremo a finire” di S.E. Mons. Angelo Comastri” 

 

LUTTO PER IL DOTT. PAOLO SERRI –         Nella notte del 7 Ottobre è morto il  
Dott. PAOLO  SERRI, per tanti anni farmacista di Castelnuovo. Scompare con il dott. Paolo un rappresentante 
di una delle più antiche famiglie del paese: aveva 86 anni.  

Non solo, ma scompare con lui un profondo credente, un cattolico che  è stato sempre un esempio  
bello di Fede e di vita cristiana vissuta in questa sua amata Parrocchia, e lascia a tutti un  grande 
esempio di vita..  -  Tra tante cose, ricordo che quando giunsi a Castelnuovo, fu uno che caldeggiò e collaborò 
al completo restauro della chiesa parrocchiale ridotta alla situazione da non essere più “abitabile”; ricordo 
quando nel 1972 fu eletto nel primo Consiglio Pastorale, e collaborò attivamente alla stesura del primo Statuto; 
ricordo come per tanti anni  fu animatore appassionato della nostra Confraternita di Misericordia, facendo parte 
lungamente del Magistrato o Consiglio della stessa.     

 Certo, i ricordi e gli esempi più belli li lascia alla sua famiglia, alla moglie Mjriam, alla figlia Rosita con la sua 
famiglia: a loro giungano le espressioni del nostro affetto nel ricordo di Paolo e la vicinanza al loro dolore.  Il 
dott. Paolo Serri attende la nostra preghiera per la sua Anima: noi lo ricorderemo soprattutto così. Don Secondo 
 

 

OFFERTE PER LA VETRATE DELLA CHIESA 
N.N. € 10  - Santi Rossi Silva € 25 – N.N. € 40         Grazie per il vostro buon cuore. Il Parroco 
 

PREGHIERA  Di UN BIMBO E Di UNA BIMBA  
CHE VANNO AL CATECHISNO 

Signore, chi sei?…. Io ancora non ti conosco bene, la mia vita sono  
i miei amici e le mie amiche, la mia famiglia…. 

Che cosa voglio, Signore? Voglio scoprirti, conoscerti, incontrarti… 
Aiutami a pregare, a pensare più spesso a te ….Con te  sicuramente imparerò a pregare meglio 

e a sentirti  accanto a me. Sento che devo volerti più bene: Signore: aiutami!… 

CREDERE 
“Credere, consiste soprattutto nell' affidarsi a 
Dio che ci conosce e ci ama personalmente  

e accogliere la Verità che ha rivelato in Cristo 
con quell'atteggiamento confidente  
che ci porta ad avere fiducia in Lui,  

rivelatore del Padre.  
Nonostante le nostre debolezze e i nostri 
peccati, Egli ci ama e questo suo amore  

da' senso alla vita nostra e a quella del mondo” 
                                             (Benedetto XVI°)  

DUE  BELLE RIVISTE  (mensili = arrivano una volta al mese)  
“IL TIMONE” e    ““JESUS”: ”: conoscile e acquietale e poi prenotale per il mese 

prossimo. Sono molto belle e culturali: le puoi vedere sull’altare di S. Giuseppe  


